
 

 

 
La Takahashia japonica è una cocciniglia di origine asiatica, originaria del Giappone e diffusa anche in 
Cina, Corea del Sud e India; la presenza in Lombardia è stata segnalata solo da alcuni anni. 
È facilmente riconoscibile durante la fine del periodo riproduttivo dai caratteristici ovisacchi bianchi 
dall’aspetto cotonoso, tubolari, formanti anelli lunghi da 4 a 5 cm di colore bianco: l’insetto si riproduce 
una sola volta all’anno verso fine aprile inizio maggio. 
Interessa prevalentemente alberature di una stessa specie disposte in filari lungo la strada e quindi 
questa cocciniglia si riscontra per lo più su alberi ornamentali decidui come aceri, carpini, gelsi, 
bagolari, liquidambar. Non risultano al momento conseguenze per animali ed esseri umani. 

Regione Lombardia, che monitora la diffusione dell’insetto, fornisce informazioni ed indicazioni sulla 
pagina del Servizio Fitosanitario Regionale.  

Il Comune di Varedo ha avviato specifici interventi di contenimento della diffusione della cocciniglia sul 
patrimonio arboreo pubblico infestato; nei casi più gravi potrà essere valutata la potatura dei rami 
maggiormente disseccati o infestati. Ogni intervento deve essere valutato rispetto alle restrizioni all’uso 
dei prodotti fitosanitari in ambito urbano e di tutela delle api e degli insetti pronubi, essendo la primavera 
periodo di fioritura e fruttificazione. La cocciniglia, infatti, produce una melata zuccherina che attira le 
api e una sua eventuale contaminazione potrebbe essere altamente nociva per gli insetti impollinatori 

Si invita la cittadinanza a segnalare i casi di Takahashia japonica rilevati in ambito pubblico al seguente 
indirizzo e-mail lavoripubblici@comune.varedo.mb.it e al Servizio Fitosanitario Regione Lombardia 
mediante l’app FitoDetective. 
 


